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Ancora dei [Maestri Elementari 
Ot 


Abbiamo esaminato altra volta le pro- 
poste che la Commissione della Camera 
aveva fatte per migliorare la condizione 
dei maestri elementari, proposte assai più 
modeste di quelle contenute nel progetto 
di legge dell’on. Bonghi; tanto modeste 
da doversi quasi dubitare della loro efti- 
cacia per lo scupo che sì ricerca. 

A compensare la pochezza dell’ aumen- 
to proposto agli stipendì dei maestri, la 
Commissione ha voluto occuparsi delle 
loro pensioni — del che non era parola 
nel progetto, quantunque l'on. Bonghi a- 
vesse dimostrato di pensarci e promesso 
di presentare apposito disegno. 

La pensione è il mezzo più efficace per 
ritenere i maestri nella scuola. Essa è un 
beneficio di cui tutti se ne vantaggiano 
e che ne rende più lieta la vecchiaia e 
più confortata la famiglia. Se un maestro 
abbandona facilmente il suo ufficio e ne 
va in cerca di altro o più lucroso 0 che 
dà più speranza di lucro, ciò è dovato in 
gran parte alla mancanza della pensione. 

Siamo dunque d’ accordo colla Commis- 
sione che convenga gettare le fondamenta 
del Monte delle peosioni intorno al quale 
già si fecero accurati studi sotto l' ammi 
nistrazione dell’ onorevole Correnti. Ciò 
che trattenne allora, e che oggi ancora 
forse trattiene dal dare principio di ese- 
cuzione del medesimo, è la considerevo- 
lissima spesa che cadrebbe a carico del- 
1’ erario dello Stato. Quando questo osta- 
colo fosse rimosso, 0 quando il concorso 
del Governo nella spesa fosse ridotto en- 
tro ristretti confini, la istitazione tornereb- 
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LUIGI XI 


CESARE ROSSI 


VOVOOEIA 


Martedì 3 Maggio 1876 


Appena si lesse nei cartelloni di prea- 
nuncio che il cav. Cesare Rossi avrebbe 
dato per sua beneficiata il dramma tragico 
in 5 alti di Casimiro Delavigne, i posti ri- 
servati ed i palchi furono fissati in ante- 
cedenza. Marledì sera, tre ore prima che 
cominciasse lo spettacolo, molta gente pas- 
seggiava nei dintoroi onde poter a suo 
agio scegliersi un buon posto nelle gal- 
lerie, e quando si aprì il teatro si formò 
quella coda che si vede in occasione sol- 
tanto dei grandi spettacoli. È una cosa cu- 
riosa quella di vedere quella folla che si 
urta, si pigia, che mormora, che stride, 
che si lagoa, che s'inquieta alla più pic- 
cola usurpazione dei suoi diritti, al mioi- 
mo police di terreno ch'essa crede d'aver 
perduto, e che tende le mani per aver un 
biglietto con quell’entusiasmo con cui le 
allungherebbe per afferrare, che so io, un 
biglietto di banca. 


a 


be di si grande utilità da non doversi frap- | l’ opera di questa legislatura per rispetto 


porre indugio alla sua attuazione. Coteste 
considerazioni indussero la Commissione a 
proporre che sia istituito uo diritto di re- 
gistrazione di centesimi cinquanta per i 
fanciulli che frequentano le scuole prima- 
rie dei comuni nei quali vi sono le sole 
scuole primarie inferiori, di ottanta per i 
fanciulli dei comuni dove oltre le scuole 
primarie inferiori vi sono pure le superio- 
ri, e di una lira e cinquanta centesimi 
per tutti i fanciulli inscritti nelle scuole 
primarie superiori. 

La Commissione crede che questo di- 
ritto di registrazione non rechi offesa al- 
cuna alla gratuità dell’ insegnamento. Esso 
non va a benefizio del comune e neanco 
a benefizio dello Stato. 

In quasi tutti i comuni d’ Italia vi haa- 
no opere pie o persone benevole che certo 
si assumerebbero spontaneamente di pa- 
gare questo lievissimo diritto di registra 
zione per i fanciulli di famiglie assoluta 
mente povere. Il bene che se ne riceve- 
rebbe sarebbe tutto a vantaggio dei fan- 
ciulli e delle famiglie. Avrebbero maestri 
che attenderebbero con più serenità e con 
più operosità atla scuola. Maestri che in- 
vecchiando non senlirebbero affanno e do- 
lorosa inquietudine per la sorte delle loro 
famiglie. 

Aggiungendo alla somma raccolta da 
questo diritto di registrazione quella che 
verrebbe ritenuta sullo stipendio dei mae- 
stri e da uo lieve concorso dello Stato, si 
avrebbe di che provvedere alla vecchiaia 
del maestro e della maestra. 

L'aumento del decimo e ia pensione 
sono due parti di uno stesso sistema e 
sono due atti che contrassegnerebbero 


Alle otto il teatro era gremito di un 
pubblico composto di ogni ceto di persone, 
specialmente di belle signore e di vaghis: 
sime giovinette che avevano forse creduto 
la maggior parte che Luigi X/ fosse un 
un giovinotto bruno, alto, ardito, dagli oc- 
chi neri e scintillanti. Non aveva torto quel 
buon pubblico se era corso al teatro ani- 
eatissimo e pieno di fiducia di passare 
ana lieta serata. 

Era una festa dell’ arte la rappresenta- 
zione del Luigi XI, alla quale non faceva 
d' qopo di augurare che aure più miti e 
moderazione di fumo — intendo di quelle 
nubi nauseabonde che si sollevano dalia 
platea e passano ingrato incenso solto le 
nari alle gentili signore che si avventu- 
rano nelle Joggie e nei palchetti. 

ter 

Nel 1827, al teatro Francais, all’ epoca 
i cui si recitava |’ Orphelin de la Chine, 
Le leune Mari. le Tasse, si rappresentò 
Luigi XI è Péronne, un dramma in cio- 
que atti di Mély-lanin, che aveva aperto 
trionfalmente alla scuola romantica le 
porte del teatro della Via Richelieu. Casi- 
miro Delavigue compose il Luigi X/, e 
finalmente lules Lacroix scrisse anch'egli 
an dramma intitolato: La Giovinezza di 
Luigi XI. Addolora assai figurarsi che 
Luigi XI sia stalo giovane ; e perciò, quan- 


alla scuola popolare. 

Dobbiamo desiderare che codesto ar- 
gomento non vada più per le lunghe e 
che qualche cosa si faccia sia per retri- 
buire meglio i maestri, sia por assicurare 
la loro vecchiaia contro la miseria. 

Le nazioni civili non possono Irascura- 
re questo primo fattore di educazione che 
è il maestro, Aoche in Fravcia rico- 
nosce la necessità di migliorano le sorti, 
e giorni sono un deputato presentò un 
progetto di legge per la pensione ai maestri. 

Le considerazioni con cui questo pro- 
getto venne accolto dalla stampa liberale 
meritano d’ esser segoalate. 

Aoche in Francia, la condizione del 
maestro non è brillante! 

Per vivere, non diremo nell’ agialezza, 
ma per procurarsi il pane e i primi ele- 
enti dell’ esistenza , l' istitutore si vede 
‘condannato a brigare gl impieghi più di- 


si 


| sparati. ln certi comuni il maestro di 


scuola, è cantore, qualche volta perfino 
campanaro. Dopo quattro anni di studi 
preparatori e tre anoi di scnola normale 
all’ età di 19 a 20 anoi, otterrà 400 fran- 
chi o 500 al massimo, come maestro ag- 
giunto, coi quali dovrà provvedere a tutti 
i suoi bisogni. Se dopo un paio d'anni 
riesce ad essere nominato maestro efîetti- 
vo, avrà a 22 anni uno stipendio di fran- 
chi 700. 

lofine 8 anni dopo arriverà a toccare 
850 franchi. Solo dopo dieci anni di ser- 
vizio, i maestri che si saranno distioti io 
modo particolare possono giungere ad 
avere 930 franchi. | più fortunati, e sono 
rari, arrivano qualche volla ad ottenere 
1,100 franchi, il massimo dello stipendio. 


do un re ha così grossi peccati sulla co- 
scienza, non è meglio farceli prevvedere 
che raccontarli come Casimiro Delavigne? 
Questi però ha creato un capolavoro , fe- 
delmeote storico, e che se ha qualche 
pecca è quella di avere allegerito il far- 
dello dei delitti di quel mostro unto con 
l’ olio delle sante ampolle di Rheims !. 
i 

Bell’ epoca drammatica il 1827 per la 
Francia! 

Il teatro della Porta Saint-Martin, quan- 
do abbandonò la Porta Saint-Martin per la 
Via Richelieu, rammepta i suoi più splen- 
didi giorni. Fu il primo a dare asilo al 
dramma, quest'altro figlio della scuola mo- 
derna, feroce, tristo come suo fratello 
il melodramma, ma più orgoglioso, e di 
modi più aristocratici; egli invilluppossi in 
un mantello di velluto invece di abbigliarsi 
di cenci. Allora venivano alla luce i gran- 


| di nomi, i capolavori erano applaudili e 


le celebrità emettevano dei metallici va- 
giti dalle loro culle dorate. 
g0, Casimiro Delavigne, Alessandro Du- 
mas lavoravano per la loro fama e per 
quella della sigoorina George, della si- 
goora Dorval, di Federico Lemaitre e 


di Bocage, tutli graodi artisti, nobili Z0hé- | 
miens dell’arte, vittime dei tranelli del se- | 
miloro artistico, ma che uno stipato popolo 


Victor Hu- | 


lo Francia è bensi stabilito il diritto a 
pensione, ma i limiti di questo possono 
essere così bassi che un maestro a 60 
anni, dopo 40 anni di servizio, può fro- 
varsi con un franco al giorno, appena !, 

< Dopo ciò, ci sarà da meravigliare 
(scriveva a questo proposito il Tempe) se, 
dinanzi ad un trattamento derisorio e a 
ana pensione più derisoria ancora, si ve- 
de farsi il vuoto nelle nostre scuole nor- 
mali? La pensione è una mela. Si vedo- 
no impiegati modesti consacrarsi 2 car- 
riere poco lucrose colla speranza di tro- 
vare come ricompensa alle loro fatiche 
una piccola rendita che assicuri e  rad- 
dolcisca la loro vecchiaia. » 

Secondo le proposte deli’ onor. Berti 
alla Camera francese la pensione pei mae» 
stri e le maestre verrebbe calcolata sulla 
media dello stipendio e degli emolumenti 
di ogoi genere soggelti alla ritenuta , dî 
cui l’ avente diritto avrà goduto nei seî 
anni che avranno prodotto la cifra più al- 
ta, e non potrà essere inferiore a 600 
fraochi per un maestro, a 500 per una 
maestra o direttrice d’ asilo comunale. 

« La Camera (diceva ancora il Temps)” 
ha già dato prova de’ suoi intendimenti 
liberali accordando a questo progetto di 
legge il benefizio dell’urgenza; l'appoggio 
del governo non è dubbio. Si può spe- 
rare che su tale quistione veramente’ na- 
zionale non vi sarà che una voce ed un 
solo voto, » 

Facciamo gli stessi augurì per la Ca- 
mora nostra, e speriamo che il Ministero, 


| in mezzo a tanti progettoni, pensi anche” 


ad un progeltino che sarebbe forse, più 
di quelli , fecondo di benefizi, e voluto 
dalla giustizia. 


ammiratore dell'ingegno sotto qualunque 
forma si mostri, ha sempre ricompensato 
col prorompere in frenetici applausi 9 col 
lanciare pieno di sacro entusiasmo delle 
corone ai piedi di coloro che vi mettono di- 
vanzi lo splendore del vero, e dimostrano 
alle menti ingenue le stupende seduzioni 
del bello. Antony di Dumas, Lucrezia 
Borgia di Victor Hago, Luigi X/di De- 
lavigne, vanno annoverati fra i piu splen- 
didi successi di quell’ epoca, e del teatro 
della Via Richelieu. 
Pai 

Eccovi un aneddoto storico. 

La famosa George venne chiamata al 
capezzale d’un povero ammalato che non 
poteva piangere. La George recitò un 
brano dell’ Antony di Dumas. Il malato 
pianse, finalmente, e fu salvo. 

Si avrebbe voglia di gridare al miva- 
colo, ma invece, come ripeto, |’ aneddoto 
è vero. 


lati 

Chi va sprovvisto di cognizioni storiche 
non può comprendere tutte le bellezze che 
ingemmano ii Luigi X/. Non si può ideare 
l'ingegno che si richieda il portare sulla 
scena un simile carattere, e solamente con 
delle frasi, dei gesti particolari, a larghe pen- 
nellate, dimostrare come Luigi X/, fosse 


Tatti i giornali commentano. vivamente 
Y' incjdente parlamentare a proposito delle 
onorange ‘all’ on. Asproni. Alcunj rammen-. 
tano che non si fece altrettanto nè ‘per 
Massimo D' Azeglio, nè per La Farina. 


Dopo il re e la regina di Grecia e i 
principi di Danimarca è venuta la volta 
della principessa di Thurn e Taxis che 
ieri matlina si è recata al Vaticano iusie- 
me alla famigli 

# Papa l’ha ricevuta con ogni cortesia 
e ha voluto che le si rendessero gli onori 
sovrani. sa 

La Principessa si è quindi recata a far 
visita al cardinale Antonelli, la cui salute 
se non buona relativamente all'età e agli 
acciacchi fisici che lo tormeatano, è però 
in tali condizioni da permettergli l' eser- 
cizio del suo ministero. F questo viene a | 
proposito dei telegrammi mandati all'o- | 
stero che lo spacciavano come moribondo. 


la giornata -Jasciano -Ja. nostra città i 
Principi di Prussia e il Re e la Regina di 
Grecia. 

I Principi.di Prussia vanno a Firenze — 
le LL. NI. a Vienaa. 


Îl barone Edmondo Rotlischild è partito | 
da Roma. Crediamo che il Ministero ‘non 
sia rieseito ad otienere, come sperava, con- 
cessioni «di qualche rilievo. 


: NAPOLI, 1 maggio. — Telegrafano al- ! 
V° Opinione: 

«Nel. meeting tenato a Vallo sono avve- | 
noti gravi disordini. Scriverò i particolari. 


CASTELLANMARE — Fapno sapere alla 
Gazzetta di Napoli che, appena varato ! 
il Duillio, sarà allestito to scalo per una | 
muova nave corazzata, che avrà la lun- | 
ghezza di 138 metri ed avrà una corazza 
di grosso spessore. I 


MILANO — Al banchetto dei democratici 
milanesi: vi erano trecento coperti. Parla- 
rono Mussi, Cavallotti, Ghinosi, Marcora e | 
Moneta. Furono inviati telegrammi a Gari- 
baldi ed a Cairoli. 


FIRENZE — L’ illustre Giulio Monieverde ! 
ha rinunziato all’uffteio di Giurato italiano 
all’ esposizione di Filadelfia. 


Cirimido dini 
Notizie Estere 


FRANCIA. — | risultati dei tre. ballot- 
taggi avvenuti domenica scorsa in Fran- 
cia hanno dato causa vinta ai repubblicani 
mederati. Nella 17* circoscrizione di Pa- 
rigi, contrariamente alle previsioni gene. 
rali, è riuscito il Duprat, portato da essi 
in confronto di uo radicale. Anche a Bor- 
deaux, dei due repubblicani che si trova- 


i —————————_____—_—____ 


avaro e prodigo, corruttore con l'oro e | 
le carezze, accorto e sagace dissimulatore, 
crudele, umile e superbo, spergiuro, su- 
perslizioso, bigotto, amorevole col popolo 
€ tiranno coi nobili, credulo e diffidente, 
Vigliacco sempre. Amava tanto il popolo 
che il suo barbiere, Oliviero le Daim, 
fece ambasciatore; il sarto, araldo d'armi; 
il medico Coitier guardasigilli; Tristano 
l’Heremite, gran Prevosto; e volle per suo 
compàre »l boja. Ecco il motivo per cui 
gli furono tutti affezionati fino al giorno 
in cui discese nella tomba reale. 

Nel dramma di Casimiro Delavigne non 
e' è invenzione ; le situazioni drammatiche 
mon nuociono punto alla storia. E questo è 
un merito che va ricordato. Egliavrebbe 
potuto ricavare degli effetti scenici a 
Josa, ma egli non ha voluto appagare il 
popolino bensi gl'intelligenti. La confes- 
sione di Luigi XI fatta nei quarto atto ai 
piedi del Solitario delle Ardeane al secolo, 
in quell'epoca, S. Francesco di Paola, è 
storico. Solo, non ho sapulo capacitarmi 
come Delavigne abbia voluto tacere di 
certi delitti di quel mostro incoronato. 

Il Luigi XI è sempre stato il così detto 
cavallo di battaglia di tutti i grandi artisti 
cominciando da Federico Lemaitre venendo 
a Modena, quell'uomo straordinario che fu 
avvocato, patriota, deputato alla Costituente 
e attore, lanto vero — si narra — quanto 
Lemaitre] e tanto bello quanto Talma. Una 
prova incontestabile che Casimiro Delavigne 
‘ha creato con Luigi XI un capolavoro, si è 
che tutti i più celebri attori lo hanno preso 
sotto la loro protezione e da 49 anni — 


| sotto il pesn della fame. 


notate bene — vive vegeto e robusto su tulle 


xJamo in presenza è riuscito _il più 
fato; menta Sail amond, ti 

Cher ,:il chndidato. monarchico , “quale 
fenevasi quasi sicuro, della vittoria, è stato 
battuto da un repubblicano, che pare puzei 
an pò di radicale, . 


TURCHIA — L'Agenzia ielegrafica russa 

Pubblica il seguente dispaccio: 
< Pietroburgo, 29 aprile. 

«-L’ loghilterra ha dichiarato a Costan- 
tinopoli che non si separa punto dalle al- 
tre potenze. Essa appoggia il loro lin- 
guaggio. Î 

« Furono fatte delle rimostranze alla 
Porta perchè ha persistito a ricorrere alla 
forza, quaudo i gabineti erano riusciti ad 
oltanere che il prigcipé di Montenegro] 
elfettuasse l’approvvigionamento di Niksich. 
La Porta motiva la sua decisione colla ne- 
cessità d’ impedire a Niksich di capitolare 


« Si è notato qui alla Borsa un aumento 
ia seguito all’ aumento che ha avuto luogo 
a Berlino per l’effetto della notizia co 
fermata che il conte Andrssy deve as 
stere sella riunione a Berlino, radunanza 
considerata, con -ragione, quale-prova del 
mantenimento dell’ acordo delle potenze ». 


pa e A 
Cronaca e fatti diversi 


Beri si recavano a far visita al nuovo 
Prefetto, I Onorevole Giunta Comunale, il 
prof. cav. Carlo Grillenzooi Rettore del- 
l’Università, e molti altri funzionarj. 


Consiglio Comunale. — Stn- 
te la sua eccessiva longhezza dobbiamo 
rimettere a domani la pubblicazione del 
resoconto della Seduta Consigliare di ieri 
riguardante precipuamente la dote al teatro, 

Del resto, parturient montes, nascetur 
ridiculus mus. | 


Le acque del Po accennavano 
ieri sera ad un qualche aumento. Alle 6 
pom. erano cresciale di 4 centimetri dal 
livello segnato nel nostro ultimo bollettino, 
toccando all’ idrometro di Pontelagoscuro 
centim. 92 sopra il segno di guardia — 
Stanotte le acque si elevavano di un al- 
tro centimetro, mantenendosi a questo pun- 
to stazionarie. 


Corte d’ As: ie. — Udienza 3 
Maggio — Ebbe principio, como già fu 
aopunziato, la trattazione dei dieci reati | 
costituenti il secondo gruppo del processo 
di Porotto. 

Premessa la formazione del Giurì, si 
passò immediatamente alla discussione della 
causa, 

Tre titoli vennero esauriti per quanto 


e. _ — 


le scene dell'Europa, come il Filippo, l'E- 
dipo, il Kean, il Maometto di Voltaire, Lo 
si deve all’ interpretazione di attori celebri, 
mi si dirà. È naturale. Domani morrebbe 
Otello se domani mancasse ai vivi Tomma- 
so Salvini. Certe tragedie o certi drammi 
di carattere non vogliono biacche, belletti, 
larve, vogliono che |’ attore interpreti como 
Shakspeare, come Corneille!, come Alfieri 
crearono. È pure Federico Lemaitre quando 
alia Poria Sant-Martio dava il Luigi XI 
si faceva della réelame per allirare la gente. 
Annunziava a mo’ d’ esempio che le scene 
erano dipinte da Decamps, che le telette 
erano idcate da Delacroix. Modena invece 
quando offriva al pubblico il Maumetto 
od il Luigi XI, ove fu insuperabile e prima 
€ dopo, non prometteva culla. 

ll nome di Modena era un intero pro- 
gramma per una festa artistica : così ha 
fatto oggi Cesare Rossi! 


* 
n 

A noi del secolo decimono ci sembra 
impossibile la rappresentazione del Luigi 
XI dopo che Lemaitre, Modena, Talma, 
haono essi il monopolio dei tradizionali 
successi. Si aggiunga a questa triste te- 
stimoniaoza della fuga degli anni, il regno 
assoluto delle commedie di nuovo modello; 
I’ indifferenza sempre cresceote del pub 
blico per ogni tentativo seriamente lette 
rario, e si comprenderà benissimo che 
un attore e nello stesso tempo un direttore 
di compagnia come il cav. Cesare Rossi 
sa quello che si fa se apre il leggendario 
cassone e spolvera il manoscritto del 
Luigi XI. Egii era certo che sarebbe 


1.° Farto qualificato , pel tempo e pel 
mezzo, verificatosi in Vigarano Pieve da 
notte del 7 Giugno 1870 ai danni di Villa. 
Michele, che venne derubato nelle profiria 
abitazione, mediante rottura di muro, di 
oggetti pel valore di L. 10. 

Di questo furto sono accusati Soretli 
Pietro e Piazzi Francesco. 

2.° Di grassazione; della quale sono 
accusati Faritoni Giovanni, Vaccari Dome- 
nico, Menagatti Speriodio, Lamborghini 
Giovanni è Cecchi Angelo , per avere la 
sera del 14 Gennaio 1872, nella: casa-di 
Munari Pietro in Porotto, aggredito con 
minaccie nella vita a mano armata, e in 
correità fra loro, Casari Giuseppe , seri 
tore. del detto Munari, depredandolo di 
L: 89 in danaro e di effetti di liogeria 
péf L. 35 circa. 

Munari Pietro di complicità in detta gras- 
sazione per avere, d'intelligenza con gli 
autori della medesima, tollerato che la si 
cousumasse a danno del proprio servitore 
suddetto. 

3.° Di furto qualificato pel tempo e 
pel mezzo, di cui sono accusati autori 
Faotoni. Giovanni e Vaccari Domeni- 
co, come quelli che nella notte del 9 
al 10 Febbraio 1872, nel casino Bonetti, 
in Casaglia vecchia , rabarono , mediante 
rottura di muro, una quantità di polli di- 
versi per un dichiarato complessivo va- 
lore di L. 70: 30, ai danni di Maria Darvi 
vedova -Parmeggiani. 

Bellabarba Giovanni di complicità come 
colui che, previa intelligenza con gli au- 
tori del furto, comprò i polli rubati. 

Per la prosecuzione, venne la causa rio- 
viata al giorno successivo alle 10 antim. 


Sappiamo che il giorno 2 colla 
corsa delle 4. 23 pom. giungeva felice- 
mente in Napoli il nostro Concittadino o- 
norevole sig. comm. Carlo avv. Mayr, ove 
ebbe ufficiale e splendido ricevimento. 


E medici condotti e lv 
miewe. — Siamo pregati di riprodurre 
la seguente dichiarazione che una com- 
missione presentatasi a nome di tutti 
medici condotti del forese ha fatto inseri- 
re nell’ Unione di jeri : 

< Nel n.° 4I del Giornale l' Unione si 
legge che il Consiglio Municipale ha re- 
spinta la domanda dei Medici Comunali 
del forese per un aumento di stipendio. 
La rappresentanza Comunale è senza dub- 


e ———_——— 


caduta una bella pioggia di bigliotti di 
banca ed una voluttuosa grandinata di ap 
plausi sonanti come i vecchi marenghi. 


Cesare Rossi nel Luigi X/ sì è mostrato | 


splendidamente un grande artista. 

lo non ho veduto né Lemaître, né Mo- 
dena, né Talma, e non posso fare con- 
fronti: sono felice perchè i confronti 
tornano odiosi. Mi ricordo d'aver veduto 
Maieroni, ma come assicurare dopo otto 
anni se Maieroni mi piacque più di Cesare 
Rossi? Constato dunque ciò che io ho u- 
dito colle mie orecchie e visto coi miei 
propri occhi. 

Sono rimasto sorpreso alla vista di quel 
sovrano atiore. Egli ha infaso nello spet- 
tatore più presto stupore che entusiasmo 
durante i tre primi atti. Luigi XI era co- 
me lo fece Casimiro Delavigne, come lo 
fece la storia. o, andando più oltre, come 
lo fece Iddio! Nel quarto atto quando il 
re si trova in una camera del suo ca- 
stello Plessis-le-Tours, e fa la confessio- 
ne gi piedi del Solitario delle Ardenne, 
il Rossi espresse col gesto, colla modulazione 
della voce, tutte quante le passioni che 
cozzavano nel cuore e nel cervello di 
Luigi XI. Nella lotta tra la morte e la vita, 
quando cioè Nemours gli è sul petto coi 
pagnale luccicante, fece provare allo spet- 
tatore brividi di terrore, e seppe così me- 
ravigliosamente ingigantire ogni suo più 
piccolo gesto, ogni frase, e conservare da 
cima a fondo la paralisi, il camminare 
sciancato, la bocca torta, che al calare 
della tela un prolungato e fragoroso ap- 
plauso lo chiamò al proscenio cinque o 
sei volte. Cesare Russi non è un comme- 


ciare alle loro Condotte. Ma non può pas- 
sarsi inosservato che un consigliere disse 
che i ‘medici Condotti per quel che val- 


gono sono pagati abbastanza. | medici 
del forese sono tutti all’altezza della loro 
missione, molti senza dabbio potrebbero 
esercitare la loro professione con onore 
di se stessi e della scienza in qualanque 
città del Regho: ma se anche havvene 
qualcuno inferiore, si pretenderebbe forse 
che al servizio delle Condotte venissero 
le celebri italiane Mantegazza, Concato, 
Rizzoli, Palasciano, Tommasi ? Ì 
Deploriamo quindi la indelicata espres- 
sione usata da quel consigliere comunale 
che trovasi stampata nell’ Unione, ed 
aggiungiamo che domandare una mercéde 
dietro prestazione di servizio non si chia- 
ma mendicare, come venne detto da; al- 
tro Consigliere. : 


I Medici Condotti del Forese» 


A tale’dichiarazione, L'Unione fa se- 
guire le seguenti linee : 


< Ci acconsentano ora i signori medici 
condotti di fare brevissime riflessioni salle 
loto parole. Noi comprendiamo ‘îl loro 
rammarico di veder respiota la domanda 
di aumento di stipendio, tanto più’ che 
sappiamo apprezzare le onorate ed ‘intel- 
ligenti fatiche, e che noi stessi prima della 
deliberazione del Consiglio Municipale #- 
vevamo falto buon viso alle loro esigeti- 
ze; e perciò non possiamo meravigliarci 
del risentimento ch' essi manifestano ver- 
so un copsigliere che ha parlato con tale 
intemperanza. Ma dobbiamo ia pari tempo 
rilevare che il fimproverò più o meno ve- 
lato fatto: ad un altro consigliere perchè 
desiderò che i signori medici fossero messi 
in tale condizione da non essere più co- 
stretti a mendicare sussidi. Non fu que- 
sto un linguaggio offensivo, per quanto 
vivo ; perchè quel consigliere fece chiara- 
merte intendere che volevafosse provveduto 
ai sigoori medici con migliorie stabili ed 
efficaci, onde non avessero {bisogno di ri- 
petere simile istanze. » 


Accademia Filarmenica 
Drammatica — lì consiglio diret- 
tivo nella sua adunanza di jeri sera de- 
legò il prof. Fortunato Magi, direttore mu- 
sicale di quest’ Accademia a rappresentar- 
la alla festa artistica che avrà luogo io 
Firenze nel corr. mese in onore di Bar- 


diante che sia riuscito a domare i muscoli 
per comporsi una maschera secondo la 
parte che egli deve ioterpretare : egli ha 
quella grande intuizione che è la via alle 
trasfigurazioni. Non è |’ artista che ha im- 
parato la grammatica e la contraffazione 
del sentimento. Non ha domandato alla 
grammatica come si ride nella Vita Nuo- 
va, come piangerà Papà Martin quando 
saprà che suo figlio non è avvocato, now 
ha studiato secondo i catechismi, come 
si piange, si prega, s'impallidisce, si va 
ia collera, si freme, si diventa calmi. Sa- 
pere e sentire, queste sono le due chiavi 
che aprono le porte al tempio dell’arte 
drammatica. È 

Cesare Rossi sa e sente. È un grande 
artista. E Kean ha mille torti dove escla- 
ma dolorosamente che nulla rimane del- 
l'artista drammatico dopo che è morto. 
No, se egli è un grande artista lascia die 
tro di sè una traccia luminosa nella stori 
del progresso civile, al pari d' un filosofo, 
d’ uno scrittore ; nessuno ha dimenticato 
gli artisti greci che interpretavano le crea- 
zioni di Eschilo, come non si è dimenti- 
cato Lemaitre, Bocage, la Dejazet, i cui 
busti sono l’ammirazione dei frequenta- 
tori del nuovo teatro dell'Opera, come non 
si dimenticherà Salvini, la Ristori, Ernesto 
Rossi. Si ammira sempre la potenza del 
genio che crea, come la potenza dell'in. 
gegno che ioterpreta. Si ammira Shake- 
speare come si acclama Salvini; si am- 
mira Casimiro Delavigno come si applau- 
de Cesare Rossi !... 


ALESSANDRO FIASCHI 


bat 


del Pianoforte. 

Chi ricorda che in questa città ebbe i na- 
talb nel:1597 Gerolamo Frescobaldi, - il 
principe, degli organisti riconoscerà che il 
dare afficio a persona competentissima di 
rappreseotare Ferrara in questa circostan- 
za, fu. non solo .un pensiero gentile, ma 
anché l’ adempimento di un dovere. 


ese drammatiche. — (Saùn- 
frog piacere che_ la’ notissima 
La Gara del'Canto, dell’ aXto. 
cato Alberto Anselmi, ebbe lietissima ac- 
coglienza al teatro Goldoni di Venezia. 


Prestito di Genova 1869. 
— Il primo premio di L. 100,000 fu virito 
dal N. 26289 — Il secondo premio di lire 
20,000 dal N, 13188 — Il terzo premio 
di L. 5000 dal N. 54191. 


Gazzetta delle Campagne. 
— È uscito il numero 9 di questo giornale 
agrario-iadustriale. Percorrendo gli scritti 
che contiene vediamo con piacere che es- 
so nan ismentisce i suoi ollimi comincia- 
menti; chè anzi bisogna dire che va sem- 
pre più migliorando. 

Ogni numero comincia con una specie 
di rassegna prevèntiva dei lavori che si 
hanno ‘a fare durante il mese o la quin- 
dicina che si apre ; e finisce con uo’ altra 


retrospettiva deli’ andamento delle campa- | 


gne e dei prezzi dei generi per la quin- 
dicina che si chiude. Nell’una e nell’al- 
tra rassegna si trovano i più ulili consi 


gli per l'avanzamento delle industrie del- | 


le campagoe, e per norma dei-contadini. 

Tratta inolire di ogni soggetto che pos- 
sa tornare utile ai campagnuoli per op- 
portunità, novità 0 ceaveaienza di appli- 
cazione ; e ci compiaciamo «di vedere che 
ogni cosa è delta con modi. semplici e 
chiari e messa proprio alla portata di girî- 
ti, come lo è il prezzo del giornale stés- 
so, che costa hre 5 all'anno, gol dono 


ancora di un bello almanacco. # or1 


—_ 
UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
2 Maggio 
Nascite — Maschi 3. - Femmine 5. - Tot. 8. 
Nam-Monni — N. 1. 
Marrimoni N. 
Morti — Pasti Rosalia di S. Bortolomeo in 
Bosco, di anni 85, vedova di Legnati Luigi 
(stato apopletico cronico) — Miari Gaetano 
di Ferrara, di anoi 31, fornaio, coniugato 
(tubercolosi polmonare). 
Minori agli anni sette N. 1. 


3 Maggio 
Nascita — Maschi { — Femmine 3 — Tot. 4. 
Nari-Morti — N. 0. 
Matnimoni — N. 0. 
Monti — Scapoli Maria di, Ferrara, di anni 
92, donna di casa, moglie di Fusi Giusep- 
pe (tifoidea ) — Romagnoli Rosina di Fer- 
fara, di anni 11 (apoplessia). 
Minori agli anni sette N. 0. 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti del | 


Capo XII del Regolamento di Polizia Mu- 
nicipale, fa noto essergli stale presentate 
due domande una per |’ impianto di un 
Esercizio da Fabbro Ferraio in Via Ripa 
Grande N. 57 e l’altra per l’ attivazione 
di un deposito di petrolio di 3° grado in 
Via Sabbioni N. 70 e 72. 


ULTIME NOTIZIE 


Là Gazzetta Ufficiale, del 2 maggio 
contiene il seguente decreto : 

Considerata la opportunità di avvisare 
ai provvedimenti che valgano a garantire 
una maggiore autonomia alle Provincie ed 
ai Comuni ; 


Decreta : 
istituita una Commissione coll’ in- 
carico di studiare tutte quelle riforme 
che possano condurre al maggiore, più 
pronto, semplice e libero sviluppo della 
vita amministrativa delle Provincie e dei 
Comuni nei rapporti della loro costituzione, 
dei loro poteri diritti ed obblighi e delle 
limitazioni che nell’ interesse generale dello 
Stato possa riconoscersi indispensabile di 


Tolomeo Cristofori da Padova inventore 


apportare in qualche caso alla loro con- 
naturale libertà di azione, senza offendere 
l'autonomia di cui debbono fruire; 

2° La Commissione è composta dei si- 
goori : 

Perazzi commendatore Ubaldino , depu- 
tato ; 

Pianciani conte Luigi, deputato ; 

Mosca avvocato Antonio, deputato ; 

Magliani Ageslino, senatore ; 

Lazzaro prof, Giuseppe deputato ; 

La Porta Luigi, deputato ; 

Celosia di Vegliasco Tommaso, deputato 
e consigliere di Stato ; 

Ruggieri Giambattista, deputato ; 

Chiaves avvocato Desiderato. deputato ; 

Mapfrin Pietro, deputato ; 

Varè Giambattista, deputato ; 

Tacconi Gaetano, deputato ; 

Tonarelli comm. Domenico, deputato ; 

Salaris Francesco, deputato ; 

Tarchioni avvocato Telesforo , direttore 


capo di divisone presso il Ministero del- | 


Y faterno. 
Essa sarà presieduta dall'onorevole com- 
mendatore Peruzzi, e I’ avvocato Tarchioni 
eserciterà presso ‘a medesima le funzioni 
di segretario. 
3° Eatro il 


mese di agosto prossim9 


vemuro-ta--Gommissione «dovrà -compire-i 
detti studii e presentare le analoghe pro- 
poste. 

Dato a Roma, il 30 aprile 1876. 


IL ilinistro; G. Nicorena. 


TELEGRAMMI 


Agenzia Slefani) 


Roma 3. — Bukarest 2. — Il Senato 
dopò essersi costituito, elesse il Metropo- 
litano a Presidente. Otto. senatori, le cui 
elezioni sono cositestate, furono esclusi dal- 
l'elezione dell’ ufficio presidenziale, bencè 
l'illegalità dei loro imandati: non sia anco- 
ra. stabilita. Quindi 4’ opposizione trovasi 
in maggiorauza. 

Vienna 2. — La Corrispondenza Po- 
litica annunzia che i ministri austriaci 
ed.ungheresi si gono posti in. completo 
accordo su-tutti i punti relativi al fiono- 
vamentà della fransazione che regola i 
rapporti fra l’ Austria e l’Uagheria, com- 
prega Ja questione della: quota di presia- 
zionj ger' gli affari comuui..1 progetti re- 
Jativi si presenferanto simultaneamente ai 
Corpi legislativi delle due parti dell’ im- 
pero. 

Berlino 3. — La Camera approvò de- 
finitivamente la legge per il riscatto delle 
ferrovie dell’ impero. 

Ragusa 2. — Gl'insorti, rinforzati, at- 
taccarono domenica Mouchtar e |’ obbiga- 
rono ad abbandonare Duga © rifugiarsi a 
Gasko. Dei turchi sono morti 2500 (!!), 
degli insorti 400. | cadaveri non furono 
sepolti quivdi Mouchtar non potè veltova- 
gliare compietamente Niksic. 

Parigi 2. — li Messager de Paris 
dice che la conversione del consolidato e- 
giziano si farà alle condizioni indecate. 
Quanto. ai. portatori dei buoni del tesoro 
e del prestito del: Daira, che avendo pe- 
gno non vogliono subire la. convenzione, 
Kedivé propose loro di rimanere nelle 
condizioni attuali, accordandogli una pro- 
roga di 6 mesi. 

1 portatori in una sedata di ieri si di- 
chiararono pronti ad acconsentire. 

Messager crede che lo accomodamento 
del Kedivé col grappo, francese è certo, € 
spera di poter presto dire altrettanto del 
gruppo inglese. 

Bruzelles 2. — L'Assemblea degli A- 
zionisti della Banca del Belgio decise che 
il governatore e gli amministratori versi- 
no 2,623,000 franchi per le sottrazioni 
fatte alla Banca. 


Londra 2. (Camera dei lords). Selborne 
attacca vivamente il governo ; dice che 
il proclama non ha adempiuto agl' impe- 
gni di localizzare il titolo d’ imperatrice 
delle Indie. 

Caiens respioge l’ accusa. Halerley so- 
stiene che il titolo non fu localizzato alle 
indie come era stato promesso. L’ inci- 
dente non nou ha segnito. 

Alla Camera dei comuni Northcote, ri- 
spondendo a James, crede che il procla- 
ma riguardo al titolo risponde completa- 
mente alle promesse del Governo. Disrac- 
li esprime la stessa opinione. 

Rispondendo poi a Dilke, Disraeli sog- 
giunge, che | uso dei titoli pei brevetti 
degli ufficiali è necessario in causa del- 
impiego delle truppe nelle Indie. 

La dichiarazione è accolla con grida dai 
banghi dell’ opposizione. 


Vienna 3. — La regina del Belgio è 
arrivata © parte stasera. 

Atene 2. — In causa dell’ assenza di 
parecchi testimoni proposti dalla difesa , 
le sedute del processo Bugaris , sono ag- 
giornate al 3 ottobre, 


Bukarest 2. — 1 candidati dell’ oppo- | 


sizione, Vernescu , Monalachi e Costachi 
furono eletti vice-presidenti del Senato. 


Cairo 2. — Lo Svialoja, che il Kedivé 
ed i rappresentanti del gruppo francese 
accettarono come arbitro, elaborò ii re- 
golamento per la Commissione. Le voci di 
partenza di Wilson sono smentite. 


Londra 3. — Il Times ha da Berlino 
in data 2, che esistano indizi che la Rus: 
sia non si opponga a che le truppe turche 
ed austriache riunite occupino provviso- 
riamente la Bosoia e l’ Erzegovina sotto 
cerie condizioni. 


Costantinopoli 3. — Ua nuovo tele- 
gramma: di Muchtar dà i dettagli degli. ul- 


| timi combattimenti. Le iruppe incontrarono 


venerdì gl’ insorti che inlercettavano la 
strada di Pressieca ; li dispersero ed i con- 
vogli dei viveri furono condotti vittorio- 
samente a Niksic. 

Le truppe ritornate a Pressieca, furono 
allaccate sabato dagli insorti , che eransi 
rinforzati. Si combatté fino a sera, e gl’ 
sorti sono stati sconfitti. Domenica mattina 


ls ‘ruppe attaccarono gl'insorti che sl 
| erano 
di Pressieca per tagliare la ritirata alle | 


fortificati nella foresta dei dintoroi 


truppe. Dopo otto ore di sanguinoso com- 


battimento gl’insorli sono stati fugati. | 


Questa vittoria decisiva costò agl’ insorti 
mille uomini fra morti e feriti. In tutti i 
combattimenti le truppe ebbero 38 morti 
e 161 feriti. Le truppe ritornarono a Ga- 
sko il 1° maggio senz’ altri scontri. 


Berlino 3. — Il Post constatando la 
grande importanza attribuita all’ abbocca- 
meuto imminente dei tre ministri a Ber- 


| lino, dice che dopo la partenza dell’ 1im- 


peratore di Russia, fissata pel 13 maggio, 
Goriskakoff e Aodrassy resteranno qui an- 
cora alcuni giorni onde conferire con Bi- 
smark sulla questione d'Oriente. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Ronia 2 — Caxhna per DEPUTATI, 


Si comunica una lettera del ministro 
della marina con cui iuforma ‘i deputati 
che il giorno 8 avrà luogo il varo del 
Duilio salve circostanze imprevedibili e 
che Sua Maestà onorerà della sua presen- 
za tale operazione e vi saranno palchi 
speciali pei membri del Parlamento che 
vorranoo assistervi. 

Si procede alla votazione della leggo 
d'inchiesta agraria ed al balloiaggio per 
la nomina dei due segretari della Camera. 

Poscia De Zerbi svolge la sua interpel 
lanza intorao allo scioglimento del consi- 
glio comunale di Napoli. L' iaterpellante 
non crede che nei falti ultimamente av- 
venuti ia seno di quel Consiglio si pos- 
sono srovare gli estremi di ordine pub- 
blicò: richiesti dalla legge per legittimare 
lo scioglimento. Domanda pertanto da qua- 
li criteri il ministro dell'interno fu indot- 
to a violare |’ autonoma è la libertà del 
consiglio di Napoli e quali secondo il suo 
avviso siano i limiti dell’ ingerenza  go- 
vernativa nelle ammivistrazioni comunali. 
Domanda inoltre come intenda compor- 
tarsi il ministro riguardo alle nuove ele- 
zioni, e se permetterà che vi prendan par- 
te Je guardie di sicurezza pubblica. 

Nicotera premette d’ avere il Ministero 
fatto quanto si poteva per evitare la ne- 
cessità di ricorrere allo scioglimeoto del 
consiglio, ed avere pure dimostrato quale 
sia la condotta che si proponga di tenere 
verso i diversi partiti locali, vominandovi 
un delegato non napolitano , ed estraneo 
a qualunque partito ; aggiunge relaliva- 
mente alie guardie di sicurezza pubblica, 
che sebbene nel suo particolare pensi es- 
ser meglio che si asteogano dal parteci- 
pare alle elezioni non può tuttavia priva» 
re qualsiasi elettore del suo diritto. Espo- 
ne quindi le condizioni in cui da qualche 
tempo versa quel consiglio, peggiorate 
dagli ultimi avvenimenti in esso succe- 


duti, e condotti a tale segno da non po- | 


ter proceder oltre. 
fa Dice pure delle conseguenze che ne de- 
rivarono nella popolazione, delle quali co- 


se tule il Governo non potè a meno di | 


preoccuparsi grandemente, e ravvisare ne- 
cessario e legittimato per vari motivi l’atto 
dello scioglimento. 

Conchiude assicurando di avere disposto 


| Potenza, 


| tor Antenie.Trezzi. : 


affinchè le aulorità governative si astenga- 
no rigorosamente da ogni influenza, lasciao- 
do pienissuna libertà a tutti gli elettori, 
e fa voti perchè questo sia |’ ultimo grave 
alto, verso que) Consiglio che il Governo sia 
costretto ad ordinare, e la città di Napoli 
venga ricondotta a quella condizione am- 
ministrativa che verameote si merita. 

Soggiuniesi da De Zerbi altre osserva- 
zione circa la jasuflicienza dei motivi dello 
scioglimento novstante gli argomeuti ad- 
dotti dal ministro alle quali osservazioni il 
ministro risponde corroborando le ragioni 
già allegate, l’interpellanza nou ha seguito. 

Dopo ciò si rimanda alla discussione 
del bilancio del ministero degli esteri l’io- 
terrogazione di Massari annunziata ieri e 
un’ altra interrogazione di Cesarò presenta 
oggi intorno al movimento degli agenti di- 
piomatici nazionali. 

Si convalida l'elezione del Collegio di 
iodi si continua la discussione 
del progetto pei conflitti di attribuzione. 

Pierantoni e Della locca ritirano i 
loro ordidi. del giorno. diretti ad invitare 
il Ministero a stadiare un più ampio pro- 
getto di legge. Ma sollevandosi da Anriti 
è da Pisanelli dabbi circa l' interprotazio= 
ne di una disposione del, progetto, e ngn 
ostante le spiegazioni dale da Mantellini e 
Mancini insistendo essi loro dubbi, se ne, 
differisce la soluzione agli articoli, è si 
chiude la discussione generate. 

Si notifica che il progetto dell inehie- 
sla agraria è approvato. : 


)8( 
I pericoli e di 


i fin qui sof- 
per causa di 


evitati con la cei 
cale e pronta guarigi 


PILLOLE VEGETALI 


DEPURATIVE DEL SANGUEE PURGATIVE 


superiori per virtà ed effieaeia 
a tattiidepurativi Bw'ora ci jclati 


Sono trent’ soni che si fa Uso di queste pi 
lole, e per trent? arni diedero smpre 
da dimogtiine l'fficaci 

svariate 
del sangue o da infermità viscera] 
e fanno fede gli attestati dei cele] 
medici Professori Comm. Alessandro Gambarini»{ 
Cav. L. Panizza, non che del Cav: Achille 
Casanova, che le esperfax ntarono in vari casi; 
sempre con felici risultati, nelle seguenti me 
lattie ; nell’ipappetenza. nelle dispepsie; nel vo- 
mito, néi distorbi ici, per difficile di 
stione, nelle nevralgie di stomaco, nella. stiti 
chezza, nell’epatife cronica, nell’itterizia, è 
} ipocondriasi. e-principalmente contro gli 
gorghi del fegato, di lla milza, emorroidi, npu 
che a coloro che vanno soggetti a vertigini , © 
crampi e formicolii causati dalla pienezza di san- 
gue; tanto encemiati ed usati dal defunto dot- 


Siculiana, 15 marzo 1874. 
Prog! sig: Gelleani, farmacista, Milano. 
Nell’ interesse dell'umanità sofferente, e per 
rendere il merifato tributo alla scienza ed al 
merito, attestiamo che ben da 14 cnni affetti da 
sifilide che divenne terziaria. ribelle a quanti 
Siemmi si conoscono per combatterla, non rima- 
sero farmaci, noti ed ignoti sotto tifolo di 
cilico che non furono «sperimentati su vasta scala 
2 tornarono tuti infruttuosi È 
‘Al quarantesimo ‘giorno che faccio uso delle vo- 
stro non mai abbastanza lodate Pillole vo- 
setali depurative del sangue mi trovo 
Quasi totalmente guarito, con somma meraviglia 
di quanti mi viddero prima e che disperavano 
della mia guarigione. 
In fede di che mi raffermo 
suo devotissimo 
G.Tormini 
Cavcelliere della Pretura di Siculiana 


: Scatola da 18 Pillole L. -- 8® 
Id. X 360,» 150 

Sì spedisce per la posta con'aumento di 10 
Gent. per ogni scatola. 

Pe: comodo © garanzia degli am- 
malati {n tutti i giorni dallo 1? allo 
2 vi sono distinti modici che vi 
no anche per malattie veneree , è 
mediante consulto con eorrispon, 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti , se si richiede , anche di consiglio medico , 
contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio 
Galleani, Via Meravigli, Milano, 
niv enditori — FERRARA Perelli, formacista 

- Bortolotti Eliseo - Luigi Comastri - Na- 
varra Filippo, farmacista — CODICORO G. 
FORLI G. B. Muratori - 


- Serafini e Schiavi — 


tunari, farmacista - Bellenghi, droghiere - 
Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp; 
Angelini — CESENA Gezzoni Agostino j 
Gicrgi frat. — FAENZA Pietro Botti, far 
macista - Ubaldini Federico, ed in tutte le 
città presso Je primarie farmacie 


—_——_—— 


Recno D'irazia sr 
Prefettura della proviocia di Ferrara 
AVVISO 


In esecuzione del prescritto dall’ art. 360 
della Legge sui lavori l’abblici in data 20 
Marzo 1865, si reca a pubblica notizia 
che chiunque avesse titoli di credito verso il 
signor Casoni Raffaele appaltatore relativa- 
mente zi lavori di rialzo dell’ Argine si- 
nistro di Reno da San Prospero al Driz- 
zagno del Gallo in Prot. N. 783 di cui 
6550 fu Assuntore per contratto del 19 Mag- 
gio 1875 abbia a presentare a questa Pre- 
fettura la sua domanda, coi rispettivi titoli 
giustificalivi (se ne esistono ) nel termine 
perentorio di giorni venti dalla data del 
presente, trascorsi i quali, non sarà più ac- 
colla veruna domanda di credito verso 
l’Appaltatore suddetto, che sarà senz’ altro 
soddisfatto del saldo suo avere. 

Ferrara addi 2 Maggio 1876. 


Per il Prefetto — A. ROSSI. 


——T€+€+—+—++@»° 
Inserzioni Giudiziarie 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 


Ad istanza dell’ Istituto del Credito Fon- 
giario della Cassa di Risparmio di Bologna 
in persona del Direttore sig. avv. Erico 

ssoli ivi residente e per elezione domici- 
liato in Ferrara presso il sig. avv. Enrico 
Ferriani Via Borgo Leoni N. 59 rappresen- 
tato dal Procuratore sig. avv. Eugenio Ferriani, 

Il Cancehiere di detto Tribanale 
FA NOTO AL PUBBLICO 

Che con sentenza pronunciata oggi stesso 
dall'Ill.mo Tribunale di questa Città, regi- 
strata con marca da L. 1. 20 annullata a 
senso di legge venne alla Ditla Pirani An- 
cona e alla Ditta Cleto ed Efrem Grossi, le 
quali avevano promossa la vendita Giudi- 
ziale dei beni giù spellanti al conte Cleto 
Ghrrolî, surrogato ‘il surricordato Istituto di 


NO 


SALUT 


eredito Fondiario della Cassa di Risparmio 
di Bologna, e furono ordinate le infras sritte 
modificazioni al Bando Venale21 -Marzo 1876 
per la vendita di cui sopra fissata per l'u- 
dienza di Venerdì 12 Maggio corrente. 
Modificazioni 

Alla condizione 2.4 dell’ accermato Bando, 
venne soslituila la seguente: 

A) Gli immobili standi saranno ven- 
duti in 11 lotti, e l'incanto sarà aperto sui 
prezzi indicati dall'Istituto del credito Fon 
diario di Bologna e cioè : 

Il primo lotto gravato nell'anno 1875 del- 
l’imposta erariale di L. 107. 90 per L. 22,000. 

Il secondo lolto gravato come sopra di 
L. 252. 48 per L. 44,000. 

Il terzo lotto gravato come sopra di 
L. 59. 76 per Lo 6900. ù 

Il quarto lolto gravato come sopra di 
L. 116. 67 per L. 27,800. 

N quinto lotto gravato di L. 8 80 per 

2,500, 


Il sesto lolto gravato di L. 35. 46 per 
L. 5,200. 

Il settimo lolto gravato di L. 277. 81 per 

45,000. 


L'ottavo lotto gravato di L. 622. 53. per 
L. 37,551. 80. 

Hi nono lotto gravato di L. 360. 61 pel 
rustico e di L. 46. 88 per l'urbano, per 
L. 83,000. 


Il decimo lotto gravato di L' 193. 84 per 
L. 42.000. 


L'undecimo lotto gravato di L. 140. 62. 05 
per L. 8,437. 51. 

B) I compratori dei lotti 1, 9, 3, 4, 5, 6, 
7, 8, 9, 10 nei venti giorni dalla vendita de- 
finitiva dovranno pagare all'Istituto del cre- 
dito Fondiario delia Cassa di Risparmio di 


celleria il decimo del protco d' asia © .l'am- 
montare delle. spese. di.vendita nella pro 
porzione dei prezzi su cui attualmente viene 
aperto l'incanto, le quali spese si fissano; 


Quanto al 1.° lotto in... L, 14 


Quanto al ?.° lotto in. | » 28 

Quanto al 3.° lotto in. (4 450 
Quanto al 4° lotto in. . ‘> 1800 
Quanto al 5.° lotto in . + 1500 


Quanto al 6.° lotto in. © © + ‘400 


Quanto al 7.° lotto in - » 2800 
Quanto all'8.° lotto ia . » 4000 
Quanto al 9.° lotto in . » 5300 
Quanto al 10.° lotto in . » 2600 


Quanto all’It.° loltoin ; ‘ ‘+ ‘900 


La inserzione presente nella Gazzetta 
Ferrarese, giornale ufficiale per gli annunzj 
giudiziarj viene fatta in esecuzione della 
Precitata sentenza. 

Dalla Cancelleria del Tribunale Civile e 
Correzionale di Ferrara oggi 2 Maggio 1876. 


Per il Cancelliere 
Firm. — AruettiNi V. Cane. 
Registrata con marca da L. 1. 20 annullata 
a senso di legge. 
Per copia conforme 
Ferrara 2 Maggio 1876. 


Aamectini V- Cane. 


_r—————————_É 


Roserzioni a pagamento 


AVVISO 


Bologna , senz' attendere il proseguimento 
della graduazione, quella parte del prezzo 
ehe corrisponde al credito dell’ Istituto ‘stesso 
in capitale, accessorj e spese, salvo la pro- 
porzionata distribuzione e liquidazione fra 
essi compratori, e salvo restituzione in caso 
se e come di ragione. 

Alla condizione 3.° dell’accennato Bando 
venne sostituila la seguente : 

Le offerte di aumento noa potranno essere 
minori di L. 20. 

Finalmente alla condizione 7.* venne so- 


Il Notaro Dott. Wichelangelo Frabetti 


che prima d’ ora teneva il suo 
Ufficio in Via Corle Vecchia N. 22. 


RENDE NOTO AL PUBBLICO 


Di averlo trasferito in Via Corso 
Vitlorio Emanuele N. 8. Nella Casa 


sliluila la seguente: 
Ogni aspirante dov 


depositare in Can 


dell’ Ecc.m Avv. Passega. 


Vendita di Vino Vecéhio 
AL. 20 L'ETFOLITRO 
Ferrara — Vicolo del Pozzo N. 7 


Acque dell’ Antica Fonte di 


PEJO 


Si spediscono dalla Direzione della Fonte 
in Brescia dietro vaglia postale 


100 Bottiglie Acqua L 23 — 
Vetri € cast... $ 13 50, L. 36.50 


50 Boltiglie Acqua » 12 — 
Vetri e cassa. .» 7 sol L. 19.50 


Casse e vetri si possono rendere allo stesso 
prezzo affrancale fino a Brescia. (8) 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 


IN FERRARA 
Via Terranuova N. 23 ($. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, can:- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


N PIU MEDICINE 


B_RISTABILITA SENZA MEDICINE 


* Peri viag, 


risana lo stomaco, i nervi, 

i polmoni, fegato, glan- 

dole, vessica, reni, cervela 

p dI lo, sangue e membrana 
mucosa, ridona | 


l'appetito con buona digestione » sonno riparatore, combattendo da 98 anta li 
questa parle con intariabile successo le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastro-enteriti za: 
stralgie, costipazioni abituali, emorroidi, flatalenze, palpitazioni, disreea, dissenteria. gente. 
Menti, veriigini, ronzìo nelle orecchie, acidità, piturta, mali di capo, emicrania. sordità, Soney 
gomiti dopo il pasto e in tempo di gravidanza, doiori, congest ai, infammafione dagli tate 
stini, e della vescica; crampi e spasimi di stomaco, insonnie flussioni di petto, sensazioni anor- 
mali di caldo e freddo, tosse, oppressioni, asma, bronchiti, etisia (consaazione) gastriti. deo 
sutanoe, accossi, ulcerazioni, melanconia, nervosità, estenuamento, deperimento. reumatismi, volta 
febbri, grippe, raffreddori, catarro, riscaldamento, isterismo, aevralgia, epilessia, paraliaia $i 
gomodi della vecchiaja, aremia, scorbuto, clorosi, vizi © povertà del sangue. deboletga. Caduti 
diurni e notturni, idropisia, diabete, gravella, ritenzione d'orina e disordini della gole. del Basi 
e Sangue i più Ammalati, 8 della voce; lo malatlie generali dei fanciulli e dello donne, soppressioni , @ la mansenza. A 

freschezza e d'energia nervosa. Egualmente preferibile al latte, allo cattivo natrici por. I- alla: 
vamento dei bambini, essa è per eccellenza, I’ unica alimentazione che garantisco. doatro Buti 


30-ANNI DI SUCCESSO -- 75,000 CURE ANNUALI ' 
i pericoli dell’ infanzia. — Essa infine economizza 50 volte il suo prezzo in medicine. 


ESTRATTO DI 80,000 CERTIF ICATI DI GUARIGIONI RIBELLI AD OGNI ALTRO TRATTAMENTO 


Ta seguito a febbre miliare caddi in stato di completo deper mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto come 
L’ uso della Revatenta Anasica Da Barry di Londra mento soffrendo continuamente d' infiammazione di ventre, colî a 30 anni. lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, 
modo efficacissimo alia salute di mia moglie. Ridotta, per lenta 


| 
LA DELIZIOSA FARINA DI SALUTE DU BARRY | 


REVALENTA ARABICA 


Risana lo Stomaco, il Petio, i Nervi 
il Fegato, le Reni, Intestini, Vescica, 
Membrana Mucosa, Cervello, Bile 


o ammalati, faccio viaggi a 


‘a la mente e frese: la mem 


d’ utero, dolori per tutto il corpo, sudri terribili, tanto che di anche luoghi, e sentomi 


ed insistente infammazione dello stoméco, a non poter mai sop- | scambiata avrei la mia età di veati auni con quella di una vec- vo di 
i ia di di av ò di salute. Per grazia P. Castelli, baccal. in teol. ed Arcipr. di Prunetto. 
re alcun cibo, trovò nella ReviLENTA quel solo che da pi chia di ottanta, pure ere un pò di salute, Per grazia di Ne Pe a negata ell Argigi: di Prometto: 


cipio potè tollerare ed inseguito facilmente dirigere, gustare, ri 
tornando per essa da uno stato di salute veramente inquietante, 


ad un normale benessere di sufficiente e continuata prosperità. 
Carlo. 
Cora N. 67,321. 


Una donna di nostra famiglia, Agata Taroni, da molti anai 
soffriva forte tosse, con vomiti di sangue, debolezza per tutto il 
corpo specialmente al'e gimbe, dolori alla testa ed inappetenza. 
I medici tentarono molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorui 
ch” etla ebbe preso la sua Revacenra spari ogni malore, ritor- 
nandogli l'appetito, così le forze perdute. Giuseppe Bo 


la quale in 15 giorni mi ha ristabilita, e quindi ho credato mio 

dovere ringraziarla per la ricuperata salute che a lei debbo 
Clementina Sarti, 408, via Sant Isaia. 

Cura N. 65,184 Prunetto (circondario di Mondori), 24 ott. 1886. 


In omaggio al vero, nello tutéres umanità e col cuore | La posso assicurare che da due anni, usando questa mera 
pieno di riconoscenza vengo ad unire il mio elogio ai tanti ot- | gliosa Revauenta. non sento più alcun incomodo della vecchiaia, MePPS 
enuti della sua deliziosa REVALENTA ARABICA . | AS" peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la ilano, 1° giugt 


La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2, 50; 112 chil, fr. 4, 50; 1 chil. fr. 8; 2 1/2 chil. fr. 17, 50; 6 chil. fr. 36; 12 chil. fr. 65. l 
oi Persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionati iBISCOTTIDI REVALENV TA 

etti Biscotti sì sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia inzuppandoii nell' acqua , the, vino, brodo, cioccalatte, ece. — Agevolano il sonno, le 
Sunzioni digestive e I’ appotito; nutriscono nel tempo HR, più chele carne ; fanno buon sangue e sodezza di carne, forti persone le più indeblite. — Ta Scatole di £ tb 
bra inglese L. 4 50 — Seatole di ® libbre inglesi L. 8. 


e —————_—_______ 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE i 

Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. Cura N. 67,324. N Sassari (Sardegna), 5 giugno de ina, 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in di gran Scantapo oppresso da malaltia nervosa, cattiva digestione, debolezza © vertigine, 


7 ,, 5, 4 feti i la 

f. ” p: :3 ri rovai gran vantaggio con |’ uso di otto giorni della vostra deliziosa e saluttifera farina 

Metto gut) inverno, finalmente mi liberai da questi marlori, mereé la vostra meravigliosa | {Ova gran vantaggio co trovando quindi ‘altro mmedio. più eMlcrce di questo ai mici malori. 
Revalenta al Cioccolatte. 


' 
i 

Î 

| la wia povera madre mi fece pren 


ind le 


Notaio Pietro Porcheddu 3 
presso 1° Avv. Stefano Usoi, Sindaco di Sassari, 


per 48, fr. 8; per 120, fr. 17. 50; per 288, fr. 36; per 576, fr. 65 


ilano 


la prego spedirmene ecc. 
Franceseo Braconi, sindaco. 
In POLVERE : scatole per 12 tazze, fr. 2. 50; per 24, f. 4. 80; 
In TAVOLETTE : fr. 2. 50; fr. 4, 80; fr. 8e 9. 


Casa BARRY DU BARRV eC,, | 


e In tutte le Citta d’ Italia, presso i principali farmacisti e droghieri. 


RIVENDITORI: FERRARA Luigi Comastri, Borgo Leoni N. 17 — Filippo Navarra, farmacista, Piazza Commercio 
— FORLÌ G. B. Muratori - G. Pantoli. — RAVENNA Bellenghi. — RIMINI A. Legnani e Comp — LUGO Mamante Fabri. na CESENA Pentel 
Giorgi, farm. - Gazzoni Agostino. — FAENZA Pietro Botti, farm. — BOLOGNA Enrico Zarri - Farm. Veratti detta di S. Maria della Nor si i 
MODENA Farm. S. Filomena - farm. Selmi - farm. del Collegio. — PARMA A. Guareschi. — PIACENZA Corvi drog- - Farm. Roberi 


Gibertini Giovanni - P. Colombi farm. — REGGIO Achille Jodi - farm. Negrelli - G. Barbieri. 
GIUSEPPE BRESCIANI 


PREZZI : 


